
VALLE DI FASSACANAZEI - Da 30 mila a 38 mila
metri quadrati: la superficie
dei teloni in tessuto non tes-
suto posati per salvaguardare
le piste da sci in concessione
alla società Marmolada srl sa-
rà aumentata grazie al rinnovo
della autorizzazione alla loro
stesura, firmato la scorsa set-
timana dal dirigente del Ser-
vizio Bacini montani della Pro-
vincia. 
Se il 28 aprile 2020 era stata ri-
lasciata una concessione, con
scadenza 31 dicembre, per la
protezione attiva di 4 settori
di pista da sci (siamo sul ver-
sante di Rocca Pietore),
quest’anno si pensa a ricopri-
re 5 settori della pista che
scende da Punta Rocca verso
Malga Ciapela. 
Il Ghiacciaio della Marmolada
è stato giudicato “condanna-
to” a scomparire in meno di
30 anni, ma intanto l’industria
dello sci cerca di salvaguar-
darlo e salvaguardarsi il più
possibile con questi sistemi
(adottati anche sul ghiacciaio
Presena) che, anche se non so-
no risolutivi, quanto meno
consentono alle società im-
piantistiche di risparmiare
oneri in termini di innevamen-
to artificiale, quindi di risorse
idriche ed energia elettrica.
Sulle piste della Marmolada si
srotolano dal 2015 teli lunghi
70 metri e larghi 5, con uno
spessore di 3,8 millimetri che
vengono posati in primavera,
agganciati tra loro e rimossi a
settembre, prima che inizi a
nevicare. In media, secondo
dati forniti dai servizi provin-
ciali che però non sono aggior-
nati alle ultime stagioni, i teli
salvaguardano uno spessore
di circa 1 metro e mezzo sulla
Punta, a oltre 3.200 metri, dove
c’è meno ablazione, ossia me-
no consumo di massa nevosa

in estate, mentre nella parte
più bassa si riesce a salvare
uno strato molto più impor-
tante, che arriva anche a 4-5
metri.
Ma per i ghiacciai l’unica vera
cura sono inverni come quello
che stiamo vivendo ed estati
in cui non si debba registrare
lo zero termico a 4000 metri,
come avvenuto nelle ultime
stagioni calde. 
Tornando al provvedimento,
sono diverse le prescrizioni
tecniche dettate affinché, nelle
operazioni di stesa e succes-
sivo recupero, il ghiacciaio
non venga intaccato, mentre

dovrà essere effettuato un mo-
nitoraggio sull’efficacia della
protezione attiva, supportato
da documentazione fotografi-
ca riferita alle fasi iniziali di
stesura del geotessile e a quel-
le della sua rimozione, nonché
mediante alcune foto dei rilie-
vi speditivi, eseguiti anche so-
lo mediante una sonda da va-
langa, della distribuzione spa-
ziale dello spessore medio del
manto nevoso che si è preser-
vato in ognuno dei settori di
pista individuati. La documen-
tazione dovrà poi essere tra-
smessa alle strutture provin-
ciali di riferimento. G.Car.
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